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Città  di  Potenza

	  CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO 2002/2005




FONTE:  

ARGOMENTO:  Premessa

	1. L’obiettivo della contrattazione collettiva decentrata è quello di incrementare e mantenere elevate l’efficacia e l’efficienza dei servizi erogati alla collettività e, nel rispetto dei distinti ruoli (Ente e Sindacati) e delle rispettive responsabilità, il miglioramento delle condizioni di lavoro e la crescita professionale del personale.

2. La contrattazione decentrata integrativa deve regolare esclusivamente le materie alla stessa demandata.

3. Il confronto tra le parti non nasce e muore con la sola contrattazione integrativa decentrata ma   può e deve espletarsi mediante la concertazione o l’informazione per garantire quella autonomia dell’ente per le materie ad esse demandate.

4. Il contratto decentrato dell’Ente non può quindi contenere norme che siano contrarie o al di fuori dei vincoli risultanti dai Ccnl  o comportare oneri non previsti rispetto alle norme indicate nello stesso Ccnl,  pena la nullità delle stesse norme.

5. La contrattazione, nella parte economica, deve essere  l’elemento di sprone per gli effettivi incrementi di produttività e miglioramento quali - quantitativo dei servizi . Le risorse economiche, infatti, devono essere correlate agli obiettivi programmati ed ai risultati raggiunti da ogni dipendente.

6. Non è infatti ravvisabile  un mero   miglioramento economico stabilito in capo a tutti i dipendenti, bensì deve essere configurato come una opportunità alla quale deve essere data attuazione in forma selettiva ponendo inizialmente tutti i dipendenti sullo stesso piano, ma avendo come obiettivo quello di premiare i più meritevoli.

7. I contratti collettivi decentrati integrativi hanno durata quadriennale e si riferiscono a tutti gli istituti contrattuali rimessi a tale livello,  mentre,  le modalità di utilizzo delle risorse, nel rispetto della disciplina del Ccnl, sono determinate in sede di contrattazione decentrata integrativa con cadenza annuale. 
8. Infine, così come previsto dalla DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 4 allegata al Ccnl 22 gennaio 2004, le parti  danno atto che  le relazioni sindacali previste dalla vigente contrattazione collettiva nazionale si svolgano al di fuori dell’orario di lavoro, in modo da assicurare il corretto svolgimento delle relazioni sindacali stesse, evitando ogni possibile ricaduta negativa connessa alla fruibilità delle prerogative sindacali. 



FONTE: Art. 1 Ccnl 22.01.2004

ARGOMENTO: Campo di applicazione

	Campo di applicazione 

1.     Il presente contratto decentrato integrativo si applica a tutto il personale appartenente  alle categoria A - B - C - D con rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, dipendente dell’Amministrazione Comunale di Potenza.




FONTE:   Artt. 2 e 4 Ccnl 22.01.2004

ARGOMENTO:   Vigenza del contratto 

	Vigenza del contratto

1. Il presente  contratto ha valenza per il periodo 01/01/2002 – 31/12/2005 per la parte giuridica e dal 01/01/2002 al 31/12/2003 per la parte economica.

2. Il presente contratto ha durata quadriennale.

3. Sono definite con apposito accordo annuale, da effettuarsi,  preferibilmente,  prima dell’approvazione del bilancio di previsione, le  modalità di erogazione del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività.
4. Le parti si riservano di riaprire il confronto in caso di innovazione negli accordi nazionali e/o nelle norme di legge che riguardino gli aspetti disciplinati dal presente contratto.



FONTE:  Art. 4 Ccnl 22.01.2004

ARGOMENTO:   Procedura per l’autorizzazione alla sottoscrizione

	Procedura per l’autorizzazione alla sottoscrizione

1. La sottoscrizione del presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo dovrà avvenire attraverso lo svolgimento delle seguenti  fasi operative:

Per la parte pubblica:

b) L’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo definita dalla delegazione trattante, corredata da apposita relazione illustrativa tecnico finanziaria, è inviata entro 5 giorni al collegio dei revisori dei conti.  Questi ultimi  dovranno effettuare  il controllo sulla compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri.  In caso di rilievi da parte dei predetti organismi, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni.  

c) Autorizzazione della Giunta  al Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto collettivo decentrato integrativo, trascorsi 15 giorni, senza rilievi, dalla suddetta trasmissione.

Per la parte sindacale:

a) sottoscrizione della R.S.U.

b) sottoscrizione da parte dei  rappresentanti sindacali  territoriali firmatarie del Ccnl 2002 – 2005 (se non sottoscritte da tutte, almeno da quelle che rappresentano la maggioranza di lavoratori con riferimento alla media del dato associativo e dei voti riportati alle elezioni della R.S.U.)

2. 
Al termine dell’iter si sottoscrive il contratto. Entro 5 (cinque) giorni dalla sottoscrizione la parte pubblica trasmetterà all’A.R.A.N la piattaforma contrattuale corredata da una nota contenente le modalità di copertura degli oneri con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio.




FONTE:  Artt. 9 e 10 Ccnl 01.04.1999

ARGOMENTO:  La rappresentanza sindacale – I soggetti sindacali

	Composizione delle delegazioni trattanti

1. La delegazione trattante, costituita ai sensi dell’art. 10 del  Ccnl 01.04.1999, è così composta:

per la parte pubblica:

a)   (Presidente):                   Direttore Generale, ovvero Segretario Generale nel caso in cui non è presente la figura del D.G.

b)   (componente):                Dirigente U.D. “Organizzazione delle Risorse Umane”

c)   (componente- uditore):  Assessore delegato alle Risorse Umane

Per la parte sindacale:

b) La R.S.U.

c) I rappresentanti delle organizzazioni sindacali territoriali di categoria firmatarie del Ccnl

2. La delegazione trattante è convocata dal Presidente nei modi e nei termini previsti dal Ccnl

3. Di ogni seduta sarà redatto apposito verbale. Di tale verbale sarà data lettura alla fine della riunione stessa. Il verbale sarà contestualmente sottoscritto dai componenti la delegazione e comunque la procedura è da intendersi come unica sessione negoziale.

4. Qualora non si esaurisca la trattazione degli argomenti posti all’o.d.g. della seduta, alla fine della stessa sarà fissata la data della successiva.




FONTE:   Artt.  3, 4, 7  e  8 del Ccnl 01.04.1999 

ARGOMENTO: Protocollo delle relazioni sindacali

	Protocollo delle relazioni sindacali

1. Il sistema di relazioni sindacali deve permettere, nel rispetto dei distinti ruoli dell'ente e delle rappresentanza sindacali, la realizzazione degli obiettivi di cui agli articoli 6-7-9 e 42 del D.Lgs. 165/2001 e consentire la partecipazione sindacale nelle forme e con le modalità  contemplate nello stesso decreto.

2. Si conviene che il sistema delle relazione sindacale stabile presso l’Ente si articola nel seguente modello relazionale:

a) Contrattazione collettiva decentrata integrativa sulle materie e con le modalità indicate nel contratto collettivo;

b) Concertazione sulle materie e con le modalità indicate nel contratto collettivo;

c) Informazione sulle materie e con le modalità indicate nel contratto collettivo.;

d) Consultazione.

3. In sede di contrattazione collettiva decentrata integrativa sono regolate le seguenti materie:

a) la ripartizione e la destinazione delle risorse finanziarie, indicate nell’art.31 del Ccnl 22.01.2004, per le finalità e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 17 del Ccnl 01.04.99 così come modificato ed integrato dal vigente Ccnl;

	b) i sistemi di incentivazione del personale sulla base di obiettivi e programmi di incremento della produttività e di miglioramento della qualità del servizio; le metodologie di valutazione basate su indici e standard di valutazione e la ripartizione delle risorse destinate alle finalità di cui all’art. 17, comma 2, lett. a);

c) le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per la individuazione e la corresponsione dei compensi relativi alle finalità previste nell’art. 17, comma 2 lett. e), f), g) del Ccnl 01.04.99;

d) le pari opportunità per le finalità e le procedure indicate dall’art. 28, L.R. 12/91, anche per le finalità della legge 10 aprile 99, n. 125;

e) i criteri delle forme di incentivazione delle specifiche attività e prestazioni correlate alla utilizzazione delle risorse indicate nell’art. 15, comma 1, lett. k), del Ccnl 01.04.99;

f) le modalità e le verifiche per l’attuazione della riduzione d’orario di cui all’art. 22, del CCNL 01.04.99;

g) le modalità di gestione delle eccedenze di personale secondo la disciplina e nel rispetto dei tempi e delle procedure dell’art. 33, D. Lgs. 165/01;

h) completamento ed integrazione dei criteri per la progressione economica all’interno della categoria secondo le modalità stabilite dal Ccnl 31.3.99.

La Ccdi  riguarderà, altresì, le seguenti materie:

a) i programmi annuali e pluriennali delle attività di formazione professionale, riqualificazione e aggiornamento del personale per adeguarlo ai processi di innovazione;

b) le linee di indirizzo e i criteri per la garanzia e il miglioramento dell’ambiente di lavoro, per gli interventi rivolti alla prevenzione alla sicurezza sui luoghi di lavoro, per l’attuazione degli adempimenti rivolti a facilitare l’attività dei lavoratori disabili;

c) implicazioni in ordine alla qualità del lavoro ed alla professionalità dei dipendenti in conseguenza delle innovazioni degli assetti organizzativi, tecnologiche e della domanda di servizi;

d) i criteri generali per le politiche degli orari di lavoro.

4. Il contratto collettivo decentrato integrativo non può essere in contrasto con vincoli risultanti dal Contratto collettivo nazionale.

5. Le clausole difformi sono nulle di diritto, secondo quanto espressamente previsto dalla normativa vigente. 

6. In sede di concertazione sono regolati i criteri generali per la disciplina delle seguenti materie:

a. svolgimento delle selezioni per i passaggi tra qualifiche;

b. valutazione delle posizioni organizzative e relativa graduazione delle funzioni;

c. conferimento degli incarichi relativi alle posizioni organizzative e relativa valutazione periodica; 

d. metodologia permanente di valutazione di cui all’art. 6 Ccnl 31.3.1999;

e. individuazione dei nuovi profili di cui all’art. 3, comma 6 Ccnl 31.3.1999;

f. attuazione delle regole relative agli aggiornamenti e/o modificazioni di cui all’art. 14, comma 2. Ccnl 31.3.1999;

g. articolazione dell’orario di lavoro;

h. criteri per il passaggio dei dipendenti per effetto di trasferimento di attività o disposizioni legislative comportanti trasferimenti di funzioni e di personale;

i. andamento dei processi occupazionali;

j. criteri generali per la mobilità interna.

7. Le procedure di concertazione, da attivare entro 10 giorni dalla richiesta ovvero entro 5 giorni in caso di urgenza – art. 6 CCNL 22 gennaio 2004, sono effettuate  con appositi incontri,  da avviarsi entro il 4 giorno dalla richiesta,  che devono  comunque  concludersi entro il termine massimo di trenta giorni dalla sua attivazione. La procedura di concertazione, nelle materie ad essa riservate  non può essere sostituita da altri modelli di relazioni sindacali – art. 6 comma 1 ultimo periodo Ccnl 22.01.2004. 

8. In tutti i casi in cui venga avviata la concertazione, le parti si impegnano a non prendere iniziative unilaterali in merito finché la stessa sia esaurita o conclusa con un verbale di accordo o che prenda atto delle posizioni delle parti e sia da esse sottoscritto.

9. L’Ente informa periodicamente e tempestivamente i soggetti sindacali di cui all’art. 10, comma 2 Ccnl 1.4.1999, sugli atti di valenza generale, anche di carattere finanziario, concernenti il rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle risorse umane.

10. Nel caso in cui si tratti di materie per le quali il Ccnl  prevede la concertazione o la contrattazione collettiva decentrata integrativa, l’informazione deve essere preventiva.  La convocazione di dette riunioni avverrà non meno di 5 giorni prima di quello stabilito e contemporaneamente dovrà essere fornita tutta la necessaria documentazione.

11. Tutti gli accordi saranno forniti, dopo la loro sottoscrizione, in copia a tutti i soggetti firmatari.

12. Nei casi  previsti da disposizioni di legge o contrattuali, l’Amministrazione procede, senza particolari formalità, a consultarsi con le R.S.U.  Qualora entro 5 gg. dalla trasmissione della nota non pervenga alcuna richiesta di incontro da parte delle R.S.U. l’Amministrazione procede all’adozione dei provvedimenti di propria competenza. Nei casi in cui sia avviata la consultazione, le parti si impegnano a non prendere iniziative unilaterali al riguardo finché la stessa non sia esaurita e conclusa con un protocollo d’intesa o con un verbale, sottoscritto dalle parti, che prenda atto delle posizioni emerse. Nei casi di cui all’art. 19 del D. Lgs. 626/94 e s.m.i., è prevista la consultazione del rappresentante della sicurezza. La consultazione è altresì effettuata nelle materie per le quali è prevista dal D. Lgs. 165/2001.




FONTE:  Art. 9 Ccnl 22.01.2004

ARGOMENTO:  Interpretazione autentica  del contratto

	Interpretazione autentica del CDI

1. In analogia a quanto disposto dall’art. 49 del d.lgs. 165.01, quando insorgono controversie sull’interpretazione del CCDI, le parti che lo hanno sottoscritto si incontrano, entro 30 gg dalla richiesta di cui al comma 2, per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

2. Per il fine di cui al comma 1, la parte interessata invia alle altre richiesta scritta con lettera raccomandata. La richiesta deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa; essa deve comunque far riferimento ai problemi interpretativi ed applicativi di rilevanza generale.

3. La procedura si attiva su richiesta della parte pubblica, di un’organizzazione sindacale rappresentativa ovvero di un terzo dei componenti della R.S.U. e deve concludersi nel termine di 15 gg che decorreranno dalla data della prima riunione.

4. L’eventuale accordo stipulato sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza del contratto decentrato.

5. Qualora i soggetti di cui al comma 3 non addivengono ad un accordo sull’interpretazione autentica e la clausola controversa abbia connessioni con le previsioni del Ccnl, gli stessi possono richiedere alle parti sottoscrittrici  del contratto nazionale l’interpretazione autentica della clausola del contratto nazionale.




FONTE:  Art. 25 Ccnl 01.04.1999 (Monitoraggio e verifiche)

ARGOMENTO:  Commissioni bilaterali di verifica

	Forme di partecipazione – monitoraggio e verifiche

1. Le parti concordano sulla possibilità di istituire, comunque di comune accordo, commissioni bilaterali di verifica  paritetiche ovvero osservatori al fine di formulare proposte, raccogliere dati sulle seguenti materie:

a) organizzazione del lavoro;

b) ambiente;

c) igiene e sicurezza;

d) servizi sociali.

2. Tali organismi  non hanno funzione negoziale, di norma sono paritetici e devono comprendere una adeguata rappresentanza femminile.

3. Le parti concordano, altresì, di istituire l’apposito comitato paritetico sul fenomeno del Mobbing ,  nei modi,  nei termine e con le finalità di cui all’art. 8 del  Ccnl 22.01.2004.




FONTE:  Materie disciplinate  nei vari Ccnl   

ARGOMENTO:  Diritti e libertà sindacali

	ue CDI  2002 – 2005 CGIL/CISL


	Diritti e libertà Sindacali

1. Per quanto riguarda i permessi sindacali, si prevede quanto segue:

a) i permessi sindacali retribuiti dei dirigenti sindacali dipendenti della Amministrazione sono utilizzati nel rispetto del monte ore spettante alla O.S. di appartenenza e alla RSU secondo le modalità previste dal Ccnl del 7 agosto 1998 e successive modificazioni e integrazioni, oltre che dalle altre norme vigenti in materia;

b) in applicazione dell'art.30 della legge 300/1970 sono inoltre previsti, oltre il monte ore di cui sopra, permessi per le riunioni di organismi direttivi statutari nazionali, regionali e territoriali secondo la disciplina di cui all'art.11 del citato Ccnl quadro. L'Amministrazione comunica con separato conteggio i permessi fruiti a tale titolo;

c) oltre il monte ore di cui sopra le OO.SS. possono richiedere, per i loro dirigenti sindacali, in applicazione dell'art.12 del già citato Ccnl quadro, permessi non retribuiti per partecipazione a congressi o convegni di natura sindacale.

2. Per quanto concerne le assemblee, si dispone che:

a) nel rispetto del limite massimo individuale di 12 ore annue retribuite, la RSU e le OO.SS. firmatarie del presente Contratto collettivo decentrato integrativo possono indire assemblee del personale comunicando all'Amministrazione, di norma almeno tre giorni prima, la data, il luogo e l'orario dell'assemblea che potrà interessare la generalità dei dipendenti dei singoli servizi o dipendenti appartenenti a singole qualifiche o profili professionali;

b) l'Amministrazione fornirà idonei locali per lo svolgimento della riunione;

c) il personale operante fuori dalla sede presso cui si svolge l'assemblea è autorizzato ad assentarsi dal lavoro per il tempo strettamente necessario al trasferimento di sede e alla partecipazione all'assemblea stessa;

d) oltre il monte ore annuo individuale di 12 ore retribuite, possono essere indette assemblee sindacali oltre l'orario di servizio con le medesime modalità previste ai precedenti punti a) e b).

3. Per quanto attiene il patrocinio sindacale si stabilisce che:

a) i dipendenti in attività o quiescenza possono farsi rappresentare dal sindacato o dall'Istituto di patronato sindacale per l'espletamento delle procedure riguardanti prestazioni previdenziali e assistenziali davanti ai competenti organi dell'Amministrazione;

b) gli Istituti di patronato hanno diritto di svolgere la loro attività nei luoghi di lavoro anche in relazione alla tutela della igiene e della sicurezza del lavoro ed alla medicina preventiva, come previsto dal decreto del Capo provvisorio dello Stato 29.7.1947, n.804. 

4. Per quanto attiene i Referendum si stabilisce che:
Le Amministrazioni devono consentire lo svolgimento fuori dall'orario di lavoro di referendum, sia generali che per categoria, su materie inerenti l'attività sindacale, indetti dalle RSU e dalle OO.SS. firmatarie tra i dipendenti con diritto di partecipazione di tutto il personale interessato.



	5. Per quanto attiene la tutela dei dipendenti dirigenti sindacali si stabilisce che:

a) il trasferimento dei dirigenti sindacali delle OO.SS. firmatarie e dei componenti la RSU può essere disposto solo previo nulla osta delle rispettive OO.SS. di appartenenza;

b) ai sensi del comma precedente si intende per trasferimento il provvedimento di mobilità interna che comporti assegnazione ad  unità produttive ubicate in luoghi diversi ed esterni a quello di appartenenza;

c) i dirigenti sindacali delle OO.SS. firmatarie e gli eletti della RSU non sono soggetti alla subordinazione gerarchica stabilita dai regolamenti quando espletano le loro funzioni sindacali e conservano tutti diritti giuridici ed economici acquisiti ed acquisibili per la categoria e profilo rivestiti.

6. In ossequio alla dichiarazione congiunta n. 4 del Ccnl 22.01.2004,  le parti concordano che, nel rispetto di quanto espressamente previsto dall’art. 10, comma 7, del Ccnq del 7.8.1998, i diversi livelli di relazioni sindacali previsti  dalla vigente contrattazione collettiva nazionale si svolgano al di fuori dell’orario di lavoro, in modo da assicurare il corretto svolgimento delle relazioni sindacali stesse, evitando ogni possibile ricaduta negativa connessa alla fruibilità delle prerogative sindacali.




FONTE:  Materia attinente alla sfera delle relazioni sindacali – Art. 1 Ccnl 06.07.1995

ARGOMENTO:  Servizi pubblici essenziali

	Servizi pubblici essenziali

1. Servizi minimi essenziali - definizione dei contingenti minimi
In riferimento ai servizi essenziali di cui all'art. 1 della premessa del Ccnl 1994-1997, sono individuati i seguenti contingenti di personale esonerati dall'effettuazione dello sciopero, suddivisi per servizi e categorie:


SERVIZI
(Esempio)

CATEGORIE

NUMERO ADDETTI

Servizio di stato civile limitatamente alla registrazione delle nascite e delle morti

B - C - D

1

Servizio elettorale limitatamente alle attività indispensabili nei giorni di scadenza dei termini, previsti dalla normativa vigente, per assicurare il regolare svolgimento delle consultazioni elettorali

B - C - D

Tutto il personale individuato

Servizio cimiteriale limitatamente al ricevimento delle salme

B - C - D

2

Servizio di pronto intervento - reperibilità

B - C - D

8

Servizio di Polizia Municipale

C - D

5

Servizio di Protezione Civile

C - D

2

Servizio socio-assistenziale a tutela delle persona

B - C - D

2

Servizio del personale

C - D

2

2.  Procedure di attivazione dei contingenti minimi

a) i responsabili del funzionamento dei singoli Uffici o Servizi, in occasione di ogni sciopero, individuano i nominativi del personale incluso nei contingenti minimi adottando criteri di rotazione ove possibile;

b) i nominativi vengono comunicati agli interessati e alle OO.SS. entro il quinto giorno precedente allo sciopero; 

c) il personale individuato ha diritto di esprimere, entro il giorno successivo, la propria intenzione di aderire allo sciopero chiedendo la sostituzione ove possibile;

d) durante lo sciopero i funzionari dovranno astenersi dall'assegnare lavoro straordinario al personale esentato o a quello che non avesse aderito alla manifestazione;

e) le rappresentanze sindacali che indicono azione di sciopero ne daranno comunicazione con preavviso di almeno 10 giorni all'Amministrazione, precisando dalla durata dell'astensione dal lavoro;

f) in caso di revoca dello sciopero le strutture e le rappresentanze sindacali che l'hanno indetto dovranno darne tempestiva comunicazione all'Amministrazione;

g) per l'indicazione dei periodi in cui non possono essere indetti scioperi e per le forme di sciopero non ammissibili, si fa riferimento ai commi 3 e 4 dell'art. 3 della premessa al Ccnl 94-97.

3. Per quanto non previsto dal presente articolo si fa riferimento alle norme della premessa del Ccnl 6 Luglio 95 e alla Legge 146/90.




FONTE:  Materia attinente alla sfera delle relazioni sindacali – L. 626/94 

ARGOMENTO:   Salute e sicurezza nel luogo di lavoro

	Sicurezza e strumenti  nel luogo di lavoro  

1. In accordo e con la collaborazione dei RR.SS.UU. vanno individuate le metodologie da adottare per la soluzione di problemi specifici con particolare riferimento alla salubrità degli ambienti di lavoro, la messa a norma delle apparecchiature o degli impianti, le condizioni di lavoro degli addetti a mansioni operaie ed ausiliario e di coloro che percepiscono l'indennità di disagio o di rischio. 

2. La fornitura degli strumenti di lavoro, degli indumenti di lavoro deve avvenire a norma del decreto legislativo 626/94 ed è a carico dell'amministrazione. Essi dovranno essere usati esclusivamente per l'espletamento dei compiti d'istituto, il personale è tenuto a curare la buona conservazione, la pulizia degli indumenti e la restituzione al termine del servizio. 

3. Al fine di prevenire l’insorgenza e il diffondersi di infezioni, l’amministrazione si farà carico dell’onere del lavaggio della massa vestiaria (cassazione sentenza 1139/98)



FONTE:  Materia attinente alla sfera delle relazioni sindacali –  Art. 19 Ccnl 14.09.2000

ARGOMENTO:   Pari opportunità

	Pari opportunità

1.
L'Amministrazione si impegna a costituire  il Comitato per le pari opportunità  ed ad attuare le misure necessarie per favorire le pari opportunità predisponendo una specifica attività di formazione  sull'applicazione della legge n. 125/1991 e seguenti, e sulle disposizioni dei vigenti Ccnl, per i componenti della specifica commissione. 




FONTE:    Art. 17, comma 2, lett. a)  Ccnl 01.04.2004 e  37 Ccnl 22.01.2004

ARGOMENTO:    Disciplina per l’erogazione del fondo   per  lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività

	Produttività – Miglioramenti dei servizi  (Art. 37 Ccnl 22.01.2004)

1. Il sistema di valutazione non è da intendersi quale strumento unico per l’incremento della retribuzione, bensì quale obiettivo necessario al miglioramento dei servizi e dell’efficienza organizzativa.  

2. Le risorse  finalizzate per l'incentivazione individuale e/o gruppi di lavoro è collegata a obiettivi specifici o piani di attività annuale o pluriennale e sono ripartite in rapporto al numero delle posizioni lavorative presenti in ogni Area/Settore/Servizio.
3. I compensi per l’incentivazione sono collegati  a obiettivi specifici o piani di attività annuale o pluriennale nella misura del fondo complessivamente disponibile.

4. Il relativo budget  è assegnato dal Direttore Generale ad ogni Dirigente  e ripartito secondo le modalità prescritte negli stessi piani di attività.

5. I Dirigenti, nell’ambito delle disponibilità economiche loro assegnate ed in relazione agli obiettivi di gestione ed alle dotazioni necessarie loro affidati ai sensi dell’art. 169 del D. Lgs. 267/00, redigono i piani di attività annuali (piani operativi) che dovranno interessare l’insieme dei dipendenti, i piani di attività annuali o pluriennali collegati a specifici obiettivi, nonché le modalità di miglioramento della qualità dei servizi, da intendersi, ad esempio, riduzione dei tempi di attesa per l’espletamento di una normale procedura.

6.  Ciascun piano dovrà indicare:

· Gli obiettivi;

· Le modalità di svolgimento delle attività connesse agli obiettivi da perseguire; 

· L’importo complessivo del progetto;

· Il numero del personale diviso per categorie e per profilo professionale e le attività da svolgere;

· L’importo teorico spettante ad ogni partecipante.;

7. Il  Dirigente ha l’obbligo di illustrare a tutti i partecipanti l’attività da esplicarsi e la relativa metodologia. A tale scopo convocherà,  prima dell’avvio, apposite riunioni di servizio e predisporrà momenti di verifica intermedi, comunicando ai partecipanti gli eventuali esiti. 

8. I compensi potranno essere erogati a conclusione del processo di valutazione e comunque quando risultino attuati i piani di attività annuali o i piani collegati a specifici obiettivi. I risultati conseguiti, collegati a specifici obiettivi, dovranno essere attestati dal dirigente responsabile. Il mancato raggiungimento degli obiettivi di cui sopra sarà valutato negativamente ai fini dell’erogazione di eventuali compensi accessori spettanti ai dirigenti stessi.




	PROGRESSIONE ORIZZONTALE (art. 5 Ccnl 31.03.1999 – Art. 34 Ccnl 22.01.2004) **
1. La finalità primaria della progressione orizzontale sta nel riqualificare il trattamento economico al personale ritenuto meritevole creando nell’esercizio dei compiti di istituto una leva motivazionale volta a rafforzare i comportamenti attesi da ogni singolo dipendente e stimolare la modifica di quei comportamenti che non siano funzionali agli obiettivi dello stesso ente.

2. La determinazione quindi dei  criteri è  finalizzati alla valutazione delle singole posizioni e non può prescindere dal contributo che ogni dipendente dà all’interno della propria struttura operativa:

3. I criteri per la progressione economica all'interno delle categorie sono quelli di cui all’allegato “A” del presente contratto.

4. Sono ammessi alla selezione, a domanda, tutti i dipendenti che hanno maturato i seguenti requisiti minimi:

a) Non aver fruito di progressione economica nel periodo di riferimento;

b) Aver maturato almeno un anno di anzianità nell’Ente nel periodo di riferimento, avvero in altra pubblica amministrazione;

c) Di essere inquadrato nella propria categoria da almeno sei mesi;

d) Non risultare nella condizione di sospeso dal servizio a seguito di procedimento giudiziario in corso;

6. Le procedure inerenti l’assegnazione dei passaggi economici sono le seguenti:

a) Per tutta la durata del presente contratto viene  stabilito che ogni tipologia di passaggio è pubblicizzata mediante affissione all’Albo Pretorio dell’Ente del bando di selezione che dovrà contenere la data entro la quale deve essere presentata la domanda e, ove richiesto, la documentazione necessaria per l’attribuzione delle posizioni economiche. L'esame dell’eventuale documentazione, la valutazione delle prestazioni del dipendente, la redazione e la trasmissione della graduatoria di merito  all’Unità di Direzione “Organizzazione delle Risorse Umane”, sono effettuate dal competente Dirigente entro sessanta giorni dalla data di ricevimento delle domande di partecipazione.

b) La valutazione delle prestazioni del dipendente viene effettuata utilizzando i criteri di cui all’allegato “A” del presente contratto.

c) La valutazione si considera complessivamente insufficiente e preclusiva quando la votazione conseguita è inferiore al 65% del punteggio massimo attribuibile per la categoria di appartenenza.

d) Le graduatorie di tutte le Unità di Direzione dell’Ente vengono approvate con determinazione dirigenziale del Dirigente responsabile dell’Unità di Direzione “Organizzazione delle Risorse Umane”. Dalla data di pubblicazione decorrerà il termine per l’eventuale impugnativa.

e) La pubblicazione all’albo pretorio soddisfa il disposto di cui alla legge 241/90 in materia di partecipazione al procedimento.

f) Viene stabilito in giorni 10, decorrenti dalla data di pubblicazione delle graduatorie di cui alla precedente lettera d), il termine entro cui il dipendente potrà presentare le proprie osservazioni.

g) I ricorsi sono istruiti dall’Unità di Direzione “Organizzazione delle Risorse Umane” con l’eventuale apporto del dirigente ove le osservazioni riguardino la valutazione del dipendente, nei successivi 15 giorni.

h) Le graduatorie definitive sono redatte e rese pubbliche mediante le stesse procedure di cui alla precedente lettera d).

** il testo su riportato è stato modificato dal regolamento per le progressioni economiche – criteri di selezione, approvato con Delibera di Giunta n. 216 del 09/12/2008.

	TURNO, RISCHIO, REPERIBILITA’, MANEGGIO VALORI, ORARIO NOTTURNO, FESTIVO-NOTTURNO (Art. 22 Cccnl 14.09.2000 – Art. 37 Ccnl 14.09.2000 - Art. 23 Ccnl 14.09.2000 e Art. 11 Ccnl 05.10.2001 – Art. 36 Ccnl 14.09.2000 – Art. 24 Ccnl 14.09.2000 e Art. 14 Ccnl 05.10.2001)

**

1. L'indennità di turnazione è corrisposta ai dipendenti che svolgono i seguenti servizi:

· Cimitero

· Piscina (limitatamente ai mesi di luglio ed agosto)

· Polizia Municipale.

2. L'indennità di rischio di cui all’art. 34 lettera f) del DPR 268/87 è corrisposta alle seguenti  figure professionali: autista, assistente tecnico, operatore addetto al cimitero, operatore addetto alla falegnameria, operaio tecnico, elettricista.

3.
È istituito il servizio di pronta reperibilità per le attività di pronto intervento e per far fronte ad emergenze che si verifichino al di fuori dell’ordinario orario di servizio. 

I servizi di pronta reperibilità sono i seguenti: Servizi  manutentivi generali, servizio pronto intervento Polizia Municipale, Servizi amministrativi Stato Civile

4. Il Servizio di pronta reperibilità copre il periodo al di fuori dall’ordinario orario di servizio vigente nell’Ente.
 

5. L'indennità di reperibilità è corrisposta con le modalità previste dalla contrattazione e dalla legislazione vigente.

6. Il dipendente non può essere messo in reperibilità per un periodo superiore a sei giorni (6) al mese.

7. Al personale adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori di cassa compete una indennità giornaliera proporzionata al valore medio mensile dei valori maneggiati. Gli importi  variano da un minimo di € 0,52 a un massimo di € 1,55. 

8. Tale indennità compete per le sole giornate nelle quali il dipendente è effettivamente adibito ai servizi di cui al comma 1, nelle seguenti Unità di Direzione:   

UNITA’ DI DIREZIONE

Segreteria Generale

Affari Generali ed Istituzionali

Ambiente ed Energia

Polizia Municipale

Edilizia e Territorio

Provveditorato ed Economato

Cultura

Sport

Servizi Sociali

Risorse Umane

ATTIVITA’ PARTICOLARMENTE DISAGIATE  (Art.  17, comma 2, lett. e)  Ccnl 01.04.1999)

1. Sono individuate come particolarmente disagiate le attività comportanti gravosità e disagio, svolte dal personale delle categorie A, B e C, ovvero attività che comportano un orario di lavoro particolarmente disagiato (orario articolato).

2. Si individuano come attività disagiate le attività svolte dagli addetti al Palazzo di Giustizia, dagli autisti scuolabus e dagli addetti al civico cimitero.

3. L’indennità è corrisposta  mensilmente nelle misure di seguito riportate:

ATTIVITA’ DISAGIATA

IMPORTO INDENNITA’

Addetti al Palazzo di Giustizia

€ 51,65 mensile

Autisti scuolabus  

€ 10,33 per ogni stacco

Addetti al civico cimitero

€ 38,73 mensile




	SPECIFICHE  RESPONSABILITA’ (Art. 17, comma 2, lett. f)  Ccnl 01.04.1999 e Art. 36, comma 1,  Ccnl 22.01.2004)

1. Il fondo,  previsto dall’art. 17, comma 2, lett. f) del CCNL 01.04.1999, è finalizzato a compensare le specifiche responsabilità del personale di categoria D che non risulti incaricato di posizione organizzativa.

2. La misura dell’indennità è fissata in € 1.033,00 annui lordi.

SPECIFICHE  RESPONSABILITA’  (Art. 36, comma 2,  Ccnl 22.01.2004)

1. Il fondo per la retribuzione delle indennità previste dall’art. 36 del vigente CCNL, è finalizzato a compensare le specifiche responsabilità della categorie B, C e D, attribuite con atto formale dall’Ente, derivanti dalle seguenti qualifiche:

· Ufficiale di stato civile, anagrafe e ufficiale elettorale

· Responsabile dei Tributi;

· Archivisti informatici;

· Formatori professionali;

· Addetti URP;

· Messi notificatori con compiti di ufficiale giudiziario;

· Personale addetto ai servizi di protezione civile.

2. La misura dell’indennità è fissata in € 300,00 annui lordi.

ATTIVITA’ CORRELATE ALLA UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE DI CUI ALL’ART. 15 LETTERA k) Ccnl 01.04.1999 (Art. 17, comma 2, lett. g) Ccnl 01.04.1999)

1. Le risorse destinate per incentivare le specifiche attività correlate all’utilizzazione di fondi previsti da specifiche leggi sono destinate alle finalità prescritte dalle stesse leggi.

3. Dalle quote degli stanziamenti annuali riservate a spese di progettazione ai sensi dell'articolo 16, comma 7 della legge n.109/1994, sono prelevate le somme da destinarsi alle finalità di cui al comma 1 dell’art.18 della detta legge 109.

4. La somma accantonata in ogni anno, destinata ad incrementare il relativo fondo interno, è ripartita tra il personale secondo le modalità di cui al relativo regolamento.

5. Il fondo di cui al comma 2.1 è ripartito per ogni singola opera, ed in rapporto a criteri di ripartizione che tengano conto delle responsabilità professionali assunte dagli autori dei progetti, nonché dagli incaricati della direzione dei lavori e del collaudo in corso d'opera.

6. Il fondo di cui al presente comma, per quanto attiene alla progettazione dei lavori, è riferito alla sola progettazione esecutiva e comunque, ai soli lavori effettivamente appaltati con esclusione di tutte le altre attività connesse all'esecuzione dei lavori stessi, compresa l'eventuale redazione di perizie di variante o suppletive (art. 1, D.M. 9 gennaio 1998, n. 65).

7. 2.4.L’attribuzione delle risorse accantonate in ogni anno, da liquidarsi a consuntivo, è subordinata alla verifica delle progettazioni esecutive redatte ed ai soli lavori effettivamente appaltati.

8. La disciplina di cui al punto 2 trova applicazione anche nei confronti del personale incaricato di una delle funzioni dell’area delle posizioni organizzative ai sensi dell’articolo 9 e seguenti del CCNL 31.3.1999.


Le risorse di cui alla presente lettera “K” non assegnate nell’anno di riferimento, in quanto calcolate in rapporto agli stanziamenti presunti delle entrate e correlate ad accertamenti di entrate aventi destinazione vincolata per legge, non vengono portate in aumento nell’anno successivo.

** le modiche al presente punto sono rilevabili dall’accordo per l’utilizzo delle risorse del fondo per l’anno 2008


FONTE:   Art. 14  Ccnl 01.04.1999 – Art. 38 Ccnl 14.09.2000

ARGOMENTO:   Lavoro straordinario


	Lavoro straordinario

1. A decorrere dall’anno 2005 la somma utile per il lavoro straordinario è pari a € 125.974,37.
2. Si conviene che l'effettuazione di lavoro straordinario potrà avvenire solo previa autorizzazione del Dirigente cui appartiene il dipendente e dovrà essere debitamente motivata. All'obbligo della prestazione dovrà corrispondere la concreta possibilità di pagamento della stessa.

3. Ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, la durata massima settimanale dell’orario di lavoro viene calcolata con riferimento ad un periodo di dodici mesi per far fronte a particolari esigenze organizzative dell’Ente.




FONTE:   Art. 22 Ccl 01.04.1999 

FONTE:   Art. 17 CCNL 06.07.1995 

ARGOMENTO:   Articolazione dell’orario di lavoro

Criteri generali per le politiche degli orari di lavoro
1. Le politiche degli  orari di lavoro sono improntate all’obiettivo di permettere un adeguato funzionamento dei servizi da contemperare con l’efficienza e l’efficacia del lavoro degli uffici, evitando dispersioni di risorse e la frammentazione delle competenze e degli interventi.

2. L’orario di lavoro del personale dipendente del Comune di Potenza, fatta eccezione per il personale impegnato nella turnazione, è articolato, di norma in cinque giornate dal lunedì al venerdì, con due rientri pomeridiani il martedì ed il giovedì, con la seguente articolazione:

· Uffici con attività prevalentemente interna ed orario di apertura al pubblico limitato:

	TURNO ANTIMERIDIANO
	TURNO POMERIDIANO

	Ingresso
	Uscita
	Ingresso
	Uscita

	dalle 7,45 alle 9,00
	dalle 13,45 alle 15,00
	dalle 15,30 alle 16,15
	dalle 18,30 alle 19,15


· Uffici con attività rivolta prevalentemente ad una utenza esterna (a titolo esemplicativo: anagrafe, cimitero, ecc.), con orario di apertura al pubblico di almeno 5 ore:

	TURNO ANTIMERIDIANO
	TURNO POMERIDIANO

	Ingresso
	Uscita
	Ingresso
	Uscita

	dalle 7,45 alle 8,15
	dalle 13,45 alle 14,15
	dalle 15,45 alle 16,00
	dalle 18,45 alle 19,00


3. Tutto il personale, fatta eccezione per quello impegnato in turnazione, deve comunque trovarsi in servizio, contemporaneamente, dalle ore 9,00 alle ore 13,00 nell’orario antimeridiano e dalle ore 16,30 alle ore 18,30 nelle ore pomeridiane. Particolari esigenze di orario flessibile saranno, dietro presentazione di apposita istanza documentata, valutate ed autorizzate dal relativo Dirigente.

4. Gli eventuali debiti orari e le eventuali eccedenze, ascrivibili alle fasce di flessibilità, possono essere recuperati anche nella stessa giornata e, comunque, non oltre il mese successivo con le modalità ed i tempi decisi dal competente Dirigente.
5. Decorso un trimestre si procederà d’ufficio all’azzeramento delle eccedenze non autorizzate e/o al recupero dalla busta paga degli eventuali debiti orari non resi.
6. Eventuali ritardi oltre la fascia di flessibilità sono considerate assenze, ove non opportunamente legittimate dal competente Dirigente. In mancanza di giustificazione, si procederà al relativo recupero sulla busta paga entro il trimestre successivo.
7. Eventuali eccedenze oltre la fascia di flessibilità devono essere convalidate dal competente Dirigente. In mancanza, si procederà all’azzeramento d’ufficio entro il trimestre successivo.
8. Il personale insegnante della scuola dell’infanzia, unitamente agli operatori addetti ai servizi tecnici ed amministrativi, assegnati alle scuole materne, nonché gli autisti di scuolabus devono osservare l’orario scolastico. L’orario di servizio del personale insegnante sarà oggetto di apposita concertazione.

9. Al personale in turnazione è consentita una flessibilità di 5 minuti all’inizio e 5 minuti alla fine di ogni turno.

10. Al personale in part-time, il cui orario di lavoro inizia dopo le ore 9,00, è consentita una flessibilità di 5 minuti in ingresso e di 5 minuti in uscita.

11. Le prestazioni di lavoro straordinario devono essere preventivamente autorizzate dal competente Dirigente.
FONTE:   Artt. 45 e 46 CCNl 14.09.2000 

ARGOMENTO:   Buono pasto

Criteri generali per l’erogazione del buono pasto
1. Fermo restando quanto prescritto dall’art. 45 del CCNL del 14 settembre 2000 (Possono usufruire del servizio mensa i dipendenti che prestano attività lavorativa al mattino con prosecuzione nelle ore pomeridiane, con una pausa non superiore a due ore e non inferiore a trenta minuti), spetta il buono pasto alle seguenti ulteriori condizioni:

· attività lavorativa effettivamente svolta nel turno antimeridiano non inferiore a 4 ore;

· attività lavorativa effettivamente svolta nel  turno pomeridiano non inferiore a 2 ore;

· attività lavorativa effettivamente svolta nel turno pomeridiano, per prestazione di lavoro straordinario o per recupero, non inferiore a 3 ore.

2. Il buono pasto non sarà assegnato in tutti i casi in cui l’assenza dal servizio in ore, per fruizione di permessi retribuiti o non retribuiti, determinerà una riduzione dell'orario al di sotto del minimo previsto per il diritto al citato buono ovvero in tutti i casi in cui la fruizione dei permessi comporti il mancato rispetto delle clausole prescritte dal citato art. 45 (permessi a conclusione dell’orario antimeridiano, ovvero all’inizio dell’orario pomeridiano).

3. La partecipazione all’assemblea è da considerarsi prestazione lavorativa a tutti gli effetti e, pertanto, in presenza di tutti i requisiti innanzi indicati, dà diritto al buono pasto.

FONTE:    Art. 23 Ccnl 01.04.1999

ARGOMENTO:    Sviluppo delle attività formazione 

	Formazione
1. In sede di definizione del bilancio o con eventuale variazione dello stesso, l'Amministrazione si impegna a destinare al capitolo formazione del personale dipendente, una somma pari almeno all'1% della spesa complessiva per il personale, oltre alle  economie delle somme non spese nell’anno precedente destinate alle stesse finalità.

2. L'attuazione dei piani formativi di riqualificazione dovranno essere distribuite in base a modalità relative alle diverse figure professionali e alle categorie previste dal nuovo ordinamento, in modo da consentire a tutti i dipendenti interessati o che presentano le caratteristiche di idoneità  di poter accedere a detti processi con modalità di programmazione operativa.

3. Il piano annuale della formazione professionale potrà essere indirizzato a:

a) formare i responsabili di servizio in merito ai processi lavorativi

b) al mantenimento ed adeguamento dei livelli e dei contenuti professionali

c) allo sviluppo professionale

d) ai percorsi formativi di qualificazione, riconversione professionale di specializzazione o perfezionamento.




FONTE:   Art. 6 Ccnl 31.03.1999 - Art. 16 Ccnl 31.03.1999

ARGOMENTO: SISTEMA DI VALUTAZIONE PERMANENTE

	CRITERI GENERALI RELATIVI AI SISTEMI DI INCENTIVAZIONE DEL PERSONALE – CRITERI GENERALI DELLE METODOLOGIE DI VALUTAZIONE **
1. Premesso che l'art. 16 comma 2 del Ccnl sulla classificazione del personale affida alla concertazione i criteri generali per la disciplina della metodologia permanente di valutazione, le parti convengono che il sistema di valutazione dovrà assumere rilevanza nella gestione delle risorse umane dell’Amministrazione.

2. Esso è direttamente collegato con il sistema complessivo d'incentivazioni.

3. Dovranno essere apprezzati i comportamenti di disponibilità all’assunzione di responsabilità, di disponibilità al cambiamento, di flessibilità alle mansioni da svolgere, l’attitudine a lavorare in gruppo, la disponibilità a collaborare all’interno della struttura di appartenenza e con le altre entità organizzative dell’Ente, la disponibilità nei confronti dell’utenza.
4. A tale proposito si evidenzia che il sistema di valutazione delle prestazioni del personale dell’Amministrazione prevede i seguenti criteri generali:

a. si introduce, sul piano metodologico, una suddivisione del personale in diverse categorie (sulla base del livello di responsabilità gestionale e autonomia professionale); tale suddivisione è finalizzata a rendere gli strumenti e il processo di valutazione il più possibile coerenti con le caratteristiche delle diverse posizioni operanti nell’ente;

b. la responsabilità di valutazione compete formalmente al dirigente; 

c. ai fini della valutazione possono essere considerati cinque diversi piani espressivi della prestazione fornita da una persona:

· l’impegno profuso

· l’apporto al processo operativo

· l’utilizzo nel processo operativo di tecnologie diverse

· l’effettuazione di prestazioni al di fuori dell’orario di servizio 

· la flessibilità della prestazione lavorativa limitatamente alle attività della polizia municipale.

5. L’utilizzo dei diversi piani di valutazione è variabile in relazione alla posizione ricoperta dal valutato.

6. A ciascuno dei criteri sopra individuati sarà attribuito un peso, con l’obiettivo di responsabilizzare ciascun dipendente in relazione all’aspetto ritenuto di maggior rilievo per la posizione ricoperta all’interno dell’Ente.

7. La valutazione individuale verrà effettuata a cura di ciascun Dirigente, in base a metodologia e schede individuali.

8. Il responsabile di servizio dovrà comunicare ai singoli dipendenti i contenuti della relativa scheda di valutazione. Il valutato dovrà sottoscrivere la scheda per presa visione.

9. La valutazione individuale dovrà interessare tutti i dipendenti, a tempo indeterminato e a tempo determinato, in servizio aventi diritto al premio.

** le modiche al presente punto sono rilevabili dall’accordo per l’utilizzo delle risorse del fondo per l’anno 2008


FONTE:    Art. 4 Ccnl 01.04.1999

ARGOMENTO:     Qualità del lavoro e innovazione degli assetti organizzativi 

	Qualità del lavoro e innovazione degli assetti organizzativi

1. In relazione agli obiettivi di contemperare l’incremento e/o il mantenimento dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi erogati alla collettività con il miglioramento delle condizioni di lavoro e della crescita professionale del personale, si conviene che nei casi in cui si debba procedere ad innovazioni organizzative e tecnologiche, a modificazioni procedurali o della distribuzione ed utilizzazione del personale, ad attivazione o ristrutturazione dei servizi, a cambiamenti delle dotazioni strutturali e delle sedi di lavoro, l’ente,  informa le RSU e le OO.SS. nel rispetto delle relazioni sindacali.
2. In ogni caso,  di norma,  una volta l’anno, viene svolto un incontro per valutare l’insieme delle problematiche inerenti la materia e le previsioni d’intervento. 


FONTE:    Art. 4 Ccnl 01.04.1999

ARGOMENTO:     Modalità di gestione delle eccedenze di personale

	Modalità di gestione delle eccedenze di personale

1. Le parti concordano nel ritenere che per quanto riguarda la disciplina della modalità di gestione delle eccedenze di personale, trova applicazione l’art. 33 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.


FONTE:    

ARGOMENTO:    Norme finali

	Norme finali

2. A decorrere dalla data di sottoscrizione del presente contratto decentrato sono inapplicabili tutte le disposizioni dei precedenti contratti decentrati con esso incompatibili.

3. Per tutte le materie e gli istituti non disciplinati dal presente contratto di applica il Ccnl vigente.

4. Sono fatte salve le modifiche che intervengono per effetto della contrattazione di livello nazionale.




ALLEGATO “A”

FONTE:    Artt. 5 e  16 Ccnl  31.03.1999  

ARGOMENTO:  Criteri di gestione per le progressioni economiche interne alla categoria 

	Metodologia di valutazione ai fini dell’attribuzione della progressione economica orizzontale **
1. La progressione economica all’interno della categoria si realizza mediante l’utilizzazione degli elementi di valutazione previsti dall’art. 5, comma 2, del Ccnl sottoscritto in data 31 marzo 1999, a cui vengono attribuiti pesi diversi a seconda della categoria professionale di appartenenza e della posizione economica rivestita all’interno della stessa

2. La valutazione è effettuata in relazione all’attività svolta nell’anno precedente a quello di decorrenza del beneficio da concedere nella fattispecie.

3. Ai fini dell’applicazione dei criteri vengono individuati quattro macro gruppi: 

1° GRUPPO

Da A1 a A2 

Da A2 a A3

Da A3 a A4

Da A4 a A5

Da B1 a B2

Da B2 a B3

2° GRUPPO

Da B3 a B4

Da B4 a B5

Da B5 a B6

Da B6 a B7

Da C1 a C2

Da C2 a C3

3° GRUPPO

Da C3 a C4

Da C4 a C5

Da D1 a D2

Da D2 a D3

4° GRUPPO

Da D3 a D4

Da D4 a D5

Da D5 a D6

4. La valutazione si considera complessivamente insufficiente e preclusiva quanto è inferiore al 65% del punteggio massimo conseguibile per la categoria di appartenenza

5. La graduatoria di merito dei dipendenti appartenenti a ciascuna Unità di Direzione è determinata in base alla votazione raggiunta da ogni dipendente nella valutazione. A parità di punteggio, la graduatoria è formata utilizzando, in via graduata, i seguenti criteri:

· anzianità di servizio nella posizione economica;

· anzianità di servizio nella categoria di appartenenza;

· anzianità di servizio nella categoria immediatamente inferiore;

· anzianità di servizio nell’Ente;

· maggiore anzianità anagrafica.

6. Peso specifico degli indicatori nella progressione orizzontale

Risultati ottenuti anche in relazione a percorsi formativi

Capacità organizzative

Impegno e qualità della prestazione in relazione ai rapporti con l’utenza

Partecipazione e coinvolgimento nei processi di cambiamento e di flessibilizzazione

Capacità di iniziativa e di proposizione innovativa nell’organizzazione

TOT.

Gruppo 1

40

60

100

Gruppo 2

30

30

40

100

Gruppo 3

15

30

15

40

100

Gruppo 4

25

15

25

35

100

** le modiche al presente punto sono rilevabili dall’accordo per l’utilizzo delle risorse del fondo per l’anno 2008 alla scheda n. 14
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